
DIVISIONE SERVIZI SOCIALI, SOCIO SANITARI, ABITATIVI E LAVORO
AREA INCLUSIONE SOCIALE

ATTO N. DEL 238 Torino, 12/04/2022

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Convocata  la  Giunta,  presieduta  dal  Sindaco  Stefano  LO  RUSSO,  sono  presenti,  oltre  la
Vicesindaca Michela FAVARO, gli Assessori: 

Domenico CARRETTA

Paolo CHIAVARINO

Paolo MAZZOLENI Carlotta SALERNO

Gabriella NARDELLI Jacopo ROSATELLI

Giovanna PENTENERO

Assenti, per giustificati motivi, gli Assessori:
Chiara FOGLIETTA - Rosanna PURCHIA - Francesco TRESSO

Con l’assistenza della Segretaria Generale Rosa IOVINELLA. 

OGGETTO:

PROGETTI  UTILI  ALLA COLLETTIVITA'  (P.U.C.)  DI  CUI  AL DECRETO
MINISTERIALE 22 OTTOBRE 2019. ATTO DI INDIRIZZO.

Richiamati 
• il D.L. 28 gennaio 2019 n.4, convertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,

recante disposizioni urgenti in materia di Reddito di Cittadinanza e di Pensioni; 
• il Decreto 22 ottobre 2019 - Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, avente per oggetto

“Definizione, forme, caratteristiche e modalità di attuazione dei Progetti utili alla collettività
(PUC)”

• il D.L. del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 2 settembre 2019, n.108 in materia di
sistema informativo del  Reddito di Cittadinanza,  in  attuazione dell'art.6,  comma 1,  del citato
decreto-legge 4/2019;

• la Legge 30 dicembre 2021, n. 234, che ha approvato il Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2022 e il Bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024, all’art. 1 comma 80 ha
disposto l’obbligo per i Comuni di impiegare almeno un terzo dei beneficiari RdC residenti nei
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PUC.
Considerato che 
• l’art.  4 del D.L. 28 gennaio 2019 n.4 condiziona l’erogazione del Reddito di Cittadinanza (in

avanti anche solo “RdC”) alla sottoscrizione da parte dei beneficiari di un Patto per il lavoro o di
un Patto per l’inclusione sociale; 

• all’interno di tali Patti è prevista, per i beneficiari tenuti agli obblighi, la partecipazione a Progetti
Utili alla Collettività (in avanti anche solo “PUC”), quali “progetti a titolarità dei Comune, utili
alla collettività in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni
comuni, cui il beneficiario del Rdc è tenuto ad offrire la propria disponibilità ai sensi dell’art. 4,
comma 15, del decreto-legge n. 4 del 2019”; 

• la partecipazione ai PUC è facoltativa per le persone non tenute agli obblighi connessi al RdC, le
quali possono aderire volontariamente nell'ambito dei percorsi concordati con i servizi sociali;

Preso atto che 
• il principio cardine dei PUC è che le attività previste nell’ambito dei progetti non sono in alcun

modo assimilabili ad attività di lavoro subordinato o parasubordinato o autonomo; 
• le attività previste dal PUC devono intendersi complementari, a supporto e integrazione rispetto a

quelle ordinariamente svolte dagli uffici dell’ente, non dovranno essere sostitutive alle attività
affidate esternamente dall’ente e dovranno assumere carattere temporaneo;

• le attività progettuali vanno intese come occasioni di  arricchimento a seconda delle finalità e
degli obiettivi da perseguire;

• i Progetti Utili alla Collettività dovranno riguardare i seguenti ambiti, seguendo lo schema di cui
all’allegato 1) al presente atto, parte integrante e sostanziale dello stesso:

A. sociale;
B. culturale;
C. artistico;
D. ambientale;
E. formativo;
F. tutela dei beni comuni;
G. altre attività di interesse generale, fra quelle indicate dall’art. 5 del d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm.,

purché coerenti con le finalità dell’ente, tra le quali:
a) organizzazione di attività turistiche (ambito culturale)
b) radiodiffusione sonora a carattere comunitario (ambito culturale)
c) prestazioni sanitarie e sociosanitarie (ambito sociale)
d) cooperazione allo sviluppo (ambito sociale)
e) agricoltura sociale (ambito sociale)
f) tutela dei diritti (ambito sociale)
g) protezione civile (ambito ambientale)
h) promozione cultura legalità e non violenza (ambito formativo)
i) attività sportive e dilettantistiche (ambito formativo)

• le attività previste dai progetti possono avere differenti durate, a seconda delle caratteristiche e
degli obiettivi dei progetti stessi;

• ogni cittadino beneficiario del RdC tenuto agli obblighi è tenuto ad un impegno nei PUC di otto
ore settimanali e fino ad un massimo di sedici ore settimanali, a seguito di accordo tra le parti;

• i progetti sono a titolarità del Comune e in ogni caso i beneficiari sono tenuti a partecipare ai
progetti attuati nel loro comune di residenza;

• gli oneri diretti (copertura assicurativa, formazione sicurezza, fornitura dotazione e quant’altro
necessario) per l’attivazione e la realizzazione non comportano costi  aggiuntivi in quanto già
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rientranti nella programmazione dei fabbisogni dell’Ente e già impegnati dai settori competenti
cosi come dagli stessi settori dichiarati la cui documentazione è conservata agli atti.  Eventuali
ulteriori oneri,  derivanti dall’attivazione dei PUC, sono individuati tra le attività richieste agli
Enti del Terzo settore come indicato dalla Deliberazione Giunta Comunale n. 173 del 24 marzo
2022 (All_4 - Allegato_3_Scheda_Area_2_PUC). Gli oneri per la copertura I.N.A.I.L., sono a
carico del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con imputazione a specifico fondo, sulla
base di quanto previsto dal decreto 14 gennaio 2020 n. 5;

• il  Comune  di  Torino,  in  quanto  anche  Ambito  Territoriale,  è  responsabile  dell'approvazione,
attuazione, coordinamento e monitoraggio dei PUC posti in essere, con le modalità indicate nel
citato decreto 22 ottobre 2019, anche con l'apporto di altri Soggetti Pubblici e del Privato Sociale;

• per quanto riguarda i rapporti con altri Soggetti Pubblici sono state avviate interlocuzioni con
l’ASL Città di Torino, la Prefettura, il  Tribunale Ordinario e altri Enti,  anche partecipati,  che
hanno manifestato interesse verso tale attività;

• il Comune di Torino, attraverso la Divisione Servizi Sociali, Socio Sanitari, abitativi e Lavoro ha
già  raccolto  alcune  proposte  di  PUC,  per  cui  si  è  promossa  una  prima  sperimentazione  in
collaborazione  con  la  Divisione  decentramento,  servizi  culturali  e  amm.vi,  giovani  e  pari
opportunità - Area cultura, archivio, musei e biblioteche.

Ritenuto prioritario per la Città di Torino attivarsi per la predisposizione ed attuazione di Progetti
Utili alla Collettività, che costituiscono un’importante opportunità per la collettività locale.
Il presente provvedimento per la natura dell’oggetto non è pertinente alle disposizioni in materia di
valutazione di impatto economico.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA COMUNALE

Visto  l’art. 48 del Testo Unico Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali,
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Visto l'atto di delega del Direttore della Divisione prot. n. 022879/043 del 06/05/2021;
Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono: 

◦ favorevole sulla regolarità tecnica; 

◦ favorevole sulla regolarità contabile;

Con voti unanimi, espressi in forma palese;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che integralmente si richiamano; 

1) di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale della deliberazione;
2)  di  dare  mandato  alla  Divisione  Servizi  Sociali,  Socio-sanitari,  Abitativi  e  Lavoro  -  Area
Inclusione Sociale, per la predisposizione di Progetti Utili alla Collettivà, le cui attività dovranno
essere individuate a partire dai bisogni e dalle esigenze della comunità, tenuto conto anche delle
opportunità che le risposte a tali bisogni offrono in termini di crescita delle persone coinvolte;
3) di dare atto che:
- le attività previste dal PUC devono intendersi complementari, a supporto e integrazione rispetto a
quelle  ordinariamente  svolte  dagli  uffici  dell’ente,  non  dovranno  essere  sostitutive  alle  attività
affidate esternamente dall’ente e dovranno assumere carattere temporaneo;
- che le attività progettuali vanno intese come occasioni di arricchimento a seconda delle finalità e
degli obiettivi da perseguire;
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- i PUC dovranno riguardare i seguenti ambiti, seguendo lo schema di cui all’allegato 1) al presente
atto, parte integrante e sostanziale dello stesso:
A. sociale
B. culturale
C. artistico;
D. ambientale
E. formativo
F. tutela dei beni comuni;
G. altre attività di interesse generale, fra quelle indicate dall’art. 5 del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i.,

purché coerenti con le finalità dell’ente, tra le quali:
a) organizzazione di attività turistiche (ambito culturale)
b) radiodiffusione sonora a carattere comunitario (ambito culturale)
c) prestazioni sanitarie e sociosanitarie (ambito sociale)
d) cooperazione allo sviluppo (ambito sociale)
e) agricoltura sociale (ambito sociale)
f) tutela dei diritti (ambito sociale)
g) protezione civile (ambito ambientale)
h) promozione cultura legalità e non violenza (ambito formativo)
i) attività sportive e dilettantistiche (ambito formativo)

4) di approvare lo schema progetto allegato (allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente
atto;
5) di prevedere l’attivazione di PUC all’interno dell’Amministrazione presso le diverse divisioni
che hanno provveduto alla compilazione di progetto, secondo lo schema allegato (allegato 1);
6) di prevedere la possibilità di attivazione di PUC presso altri enti pubblici o in Aziende partecipate
in seguito ad appositi accordi di collaborazione e ad approvazione dei progetti compilati secondo lo
schema allegato (allegato 1);
7) di istituire una commissione in capo alla Divisione Servizi Sociali, Socio Sanitari, Abitativi e
Lavoro composta dal dirigente dell’ Area Inclusione Sociale o suo delegato,  dalla Responsabile
dell’Unità Operativa “Formazione sociale e sviluppo organizzativo” e dalla PO “Percorsi formativi
ed inserimento occupazionale, Progetti Speciali” per la valutazione della rispondenza dei progetti
presentati ai requisiti richiesti dalla normativa di settore;
8) di dare atto che il procedimento relativo all’oggetto della presente deliberazione è affidato alla
Responsabile dell’Unità Operativa “Formazione sociale e sviluppo organizzativo” della Divisione
Servizi Sociali, Socio Sanitari, Abitativi e Lavoro, che:
- dovrà provvedere, in seguito alla valutazione dell’apposita commissione, all’approvazione con
apposito atto dei Progetti Utili alla Collettività, predisposti dai Dirigenti/Responsabili dei Servizi
dell’Ente o di altro Ente Pubblico o partecipato;
- dovrà disporre il caricamento sulla piattaforma ministeriale GEPI dei progetti approvati; 
- dovrà coordinare e sovrintendere all’attuazione dei progetti e all’eventuale assunzione di impegni
di spesa;
9) di confermare in capo ai Dirigenti/Responsabili dei Servizi dell’Ente o di altro Ente Pubblico o
partecipato l’adozione di tutte le  misure inerenti  la  sorveglianza sanitaria e  l’applicazione delle
misure  obbligatorie  per  garantire  la  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro  comprese  le  disposizioni
anticovid19 nel rispetto del D.Lgs 81/2008 e s.m.i;
10)  di  rinviare  a  successivi  provvedimenti  dei  Dirigenti  l’adozione  degli  atti  conseguenti  e
necessari, dando atto sin d’ora che eventuali ulteriori oneri, derivanti dall’attivazione dei PUC, sono
individuati  tra  le attività  richieste  agli  Enti  del Terzo settore come indicato dalla  Deliberazione
Giunta Comunale n. 173 del 24 marzo 2022 (All_4 - Allegato_3_Scheda_Area_2_PUC);
11) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il presente
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provvedimento  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell’art.  134,  4°  comma,  del  Testo  Unico
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, per l'attivazione Progetti Utili alla Collettiva (PUC).

Proponenti:
L'ASSESSORE
Jacopo Rosatelli

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
LA P.O. CON DELEGA

Ileana Giuseppina Leardini

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
LA DIRIGENTE FINANZIARIA

Elena Brunetto

________________________________________________________________________________

IL SINDACO
Firmato digitalmente

Stefano Lo Russo

LA SEGRETARIA GENERALE
Firmato digitalmente

Rosa Iovinella

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1,  archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. DEL-238-2022-All_1-All-1-Progetto.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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